
Noi membri di Talitha Kum, la rete mondiale della vita consacrata contro la tratta di persone 

denunciamo il crimine della tratta di persone 

che riteniamo una grave offesa contro la dignità umana  

e una seria violazione dei diritti umani 

Come donne e uomini consacrati, in solidarietà con le nostre sorelle e fratelli che soffrono 
per le conseguenze di questo male affermiamo con forza e chiaramente che  

Condanniamo questo crimine rivolgendoci in primo luogo alla società intera, che permette 
alla ricchezza e al potere di controllare la vita e la dignità delle nostre sorelle e fratelli venduti 
e fatti oggetto di questa forma contemporanea di schiavitù. 

Sollecitiamo le conferenze locali e nazionali dei vescovi e dei religiosi e le congregazioni 
religiose di prendere posizione e impegnarsi personalmente con rinnovata energia nella dife-
sa, promozione e rispetto dei diritti di queste sorelle e fratelli e nella denuncia di tutte le for-
me di tratta di persone.  

Chiediamo ai governi di essere responsabili non solo di promuovere leggi contro la tratta di 
persone e a favore della protezione delle vittime, ma anche di attivarsi per implementare que-
ste leggi a tutti i livelli e a mettere a disposizione risorse adeguate, sia umane che materiali, per 
combattere questo crimine e risarcire le vittime. E’ loro responsabilità promuovere reti a livel-
lo locale, nazionale e internazionale capaci di contrastare efficacemente la tratta di persone.   

Ci impegnamo a: 

 Lavorare in rete tra noi e con altre organizzazioni sociali,. civili, religiose e politiche. 

 Rafforzare gli sforzi e le iniziative esistenti per ridurre le cause della tratta di persone. 

 Potenziare e aggiornare le risorse per la prevenzione, protezione, responsabilizzazione, 
assistenza, coscientizzazione e denuncia della tratta di persone.  

 Continuare a sviluppare programmi educativi che risveglino le coscienze delle persone e 

denuncino questo fenomeno. 

 Partecipare a studi e ricerche per comprendere meglio le cause, i fattori di rischio e vul-
nerabilità nei nuovi scenario della tratta di persone. 

Siamo coscienti che solo attraverso la collaborazione e la solidarietà saremo in grado di con-
trastare le cause strutturali che generano la tratta. Questa missione ci obbliga ad assumere una 
posizione profetica che ci richiede conversione continua e cambio di mentalità. 

Rinnoviamo il nostro impegno per promuovere la dignità di ogni persona in risposta alla 
Parola di Cristo: “Io sono venuto affinché abbiano la vita, e l’abbiano in abbondanza” (Gv. 10,10) 

Roma, 27 gennaio 2016 


